
ECONOMIA E LAVORO 

Minacciati 7mila licenziamenti 
dopo il rinvio alla Camera 
dei nuovi finanziamenti 
per la ricostruzione 

Ieri dura manifestazione 
indetta da Cisl e Uil 
Pressioni e interessi contrastanti 
per sbloccare subito i fondi 
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Napoli, edili esasperati e divisi 
Ha avuto anche il contomo di un grave atto di 
provocazione, la manifestazione «antiunitaria)» de
gli edili, ieri a Napoli, voluta da Cisl e Uil. La gior
nata di lotta è sostanzialmente fallita. Ha fatto pe
rò esplodere il problema della minaccia di 7mila 
licenziamenti net cantieri della ricostruzione. Mi
naccia seguita al rinvio del «programma Napoli». 
Ma dietro le pressioni anche interessi poco chiari. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
VITO MINIA 

M NAPOLI La manifestazio
ne degli edili per protestare 
contro i ventilati 7.000 licen
ziamenti nei cantieri della ri
costruzione, indetta da Cui e 
Uil, ha avuto un attimo di ten
sione quando ha raggiunto via 
Forici. Qui alle spalle dell'orto 
botanico gli operai del cantie
re Fm.Patur erano al lavoro. 
Gli inviti dei partecipanti (alla 
manifestazione non ha aderi
to la Cgll) a sospendere l'atti
vità non e stato raccolto e cosi 
un gruppo di scalmati ha Ag
gredito gli operai. Tre dipc-
denti delia Fin.Palur sono finiti 

in ospedale. 
Il corteo ha poi raggiunto la 

sede della Prefettura, dopo 
che davanti la sede del Banco 
di Napoli qualche manifestan
te aveva rovesciato i cassonet
ti dell'immondizia ed affisso 
cartelli che sollecitavano l'ap
provazione del provvedimento 
relativo ai finanziamenti delle 
opere relative alla ricostruzio
ne, Una delegazione di mani
festanti e di rappresentanti 
sindacali è stata ricevuta in 
Prefettura, Il traffico è impazzi
to a causa del sit-in dei mani
festanti e dei pesanti auto

mezzi che hanno bloccato la 
strada prospicente piazza del 
Plebiscito fino a sera 

La vicenda del Programma 
Napoli è molto complessa e 
sui finanziamenti per le opere 
di ricostruzione si innestano 
speculazioni ed interessi che 
si appoggiano sulla tensione 
che esiste tra i lavoratori che 
si vedono in 7 000 minacciati 
di licenziamento Com'è noto 
11 provvedimento relativo al 
Programma Napoli deve esse
re discusso in aula dai depu
tati dopo che la commissione 
Ambiente e territorio non ave
va trovato un accordo I co
munisti ed i parlamentari del
la Sinistra indipendente han
no assunto su questo proble
ma una posizione molto chia
ra finanziare immediatamen
te tutte le opere urgenti 
finalizzate al completamento 
del piano dei ventimila allog
gi, sospendere, per una pausa 
di nflessione, le altre opere, 
quelle relative a grandi infra
strutture non collegate con 
l'opera di ricostruzione (per 

fare un esempio è stata con
trabbandata per un'opera 
post-terremoto anche la boni
fica dei Regi Lagni, opera che 
cominciata con un impegno 
di spesa di poche decine di 
miliardi è già amvata ad un 
costo di oltre settecento mi
liardi) per le quali occorre 
compiere valutazioni e scelte 
in base alla ordinaria pro
grammazione degli interventi 
I comunisti e la Sinistra indi
pendente hanno anche pro
posto un emendamento in cui 
si stabiliscono norme che 
escludono la sanatoria di atti 
illegittimi o di lavori affidati 
senza la copertura finanziaria, 
md nello stesso tempo hanno 
proposto (per evitare di dan
neggiare i lavoratori vittime in
colpevoli di queste situazioni) 
l'applicazione della cassa in
tegrazione per i dipendenti 
dei cantieri sottoposte a so
spensione, 

I comunisti chiedono che 
per te grandi infrastrutture sia 
effettuata una valutazione di 
fattibilità economico-finanzia

ria e di impatto ambientale 1 
due gruppi parlamentari han
no anche dato la propria am
pia disponibilità a che il prov
vedimento possa essere di
scusso in aula al più presto e 
che quindi il Parlamento inte
ro prenda la responsabilità di 
decidere sul completamento 
della ricostruzione a Napoli 

Il vero problema 6 che la 
maggioranza, pur dichiarando 
che non vuole la sanatoria di 
quei lavori affidati senza co
pertura finanziaria, non vuole 
che questa condizione si 
esplicitata nel provvedimento 
e quindi c'è stata una comple
ta chiusura rispetto alle propo
ste avanzale dal Pei Di fronte 
a questa chiusura è necessario 
che il Parlamento nella sua so
vranità decida sulla vicenda 
con una discussione che dia 
ai finanziamenti per la rico
struzione la necessaria traspa
renza e metta a nudo le even
tuali distorsioni che si sono ve
rificate o che si vuol continua
re a tenere in vita 

Ma ci sono ambienti che 

sembrano temere la discussio
ne in aula e quindi si scaglia
no contro queste proposte che 
tendono a garantire alle vitti
me del terremoto una abita
zione in tempi brevi ed ai la
voratori edili un lavoro duratu
ro non legato solo ed esclusi
vamente all'emergenza. 
«Quando abbiamo una ferita -
afferma l'onorevole Andrea 
Geremicca del Pei che da anni 
segue le vicende relative alla 
ricostruzione - diluire gli ìnetr-
venti vuol dire non rimargina
re la ferita». L'esponente co
munista, d'altra parte si mo
stra meraviqliato che proprio 
esponenti politici che hanno 
presentato proposte di legge 
di tutela del territorio, che 
hanno avuto la responsabilità 
del dicastero ministeriale dcl-
1 ambiente, che attualmente 
reggono le sorti dei problemi 
ambientali in un partito si sca
glino violentemente contro 
questa proposta comunista II 
riferimento all'onorevole Ga
lasso, al socialista Di Donato e 
al liberale Di Lorenzo è più 

che esplicito, 
La Fillea Cgil della Campa

nia, in un comunicato, denun
ciando che la manifestazione 
di ieri proclamata da Cisl e Uil 
vanifica un rapporto unitano 
che prevedeva una settimana 
di mobilitazione che serebbe 
culminata con uno sciopero 
generale per il 10 marzo, chie
de un incontro con la presi
denza del Consiglio per l'ema
nazione di un decreto finaliz
zato al pagamento degli stati 
di avanzamento dei lavori, il 
ntiro dei licenziamenti da par
te dell'Anc, l'adozione rapida 
da parte del Parlamento, an
che attraverso una procedura 
d'urgenza, del disegno di leg
ge su Napoli Infine propone 
che si vada ad un confronto 
con il governo mentre nbadi-
sce che la settimana di mobili
tazione sia conclusa con uno 
sciopero generale unitano che 
parli «a tutta la città, alle forze 
politiche democratiche, per 
sostenere questi obiettivi e 
completare la ricostruzione a 
Napoli», 

Denuncia per gli scioperi. Contro Prandini Genova si ferma 

Armatori all'assalto: sui camalli 
ora indaga la magistratura 
Alla mano tesa dei portuali, che avevano sospeso 
lo sciopero, il Cap ha risposto inasprendo i decre
ti Prandini sul terminal contenitori. Lo scalo tara
ra al lumicino. Intanto la Procura preannuncia ini
ziative a carico dei portuali per i picchetti ai tra
ghetti, Stamane i lavoratori dell'indotto manifesta
no: «No allo scontrai», Trattativa fino a notte a Ro
ma. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MOLOSALITfì 

) • GENOVA. Alla mano tesa 
dei portuali che, unilateral
mente. avevano deciso la so
spensione dello sciopero è 
giunta per tutta risposta una 
pesante bacchettala sulle di
ta Da ieri pomeriggio quindi 
lo scalo è se mi bloccato e so
no preannunciate altre agita
zioni da parte dei dipendenti 
del Consorzio che dopo aver 
sospeso gli straordinari sì riu
niranno lunedi in assemblea 
per decidere il da (arsi. 

Di fronte a questa tensione 
Assume uh ruolo particolar
mente significativo la decisio-

. ne dei lavoratori dell'indotto 

portuale, sono circa tremila 
fra spedizionieri, agenzie ma
rittime e società di trasporto, 
che stamane effettueranno 
un presidio davanti a palazzo 
Tursi, sede del Comune per 
chiedere al sindaco dì favori
re un negoziato fra la Culm, il 
Cap e gli utenti capace di 
sbloccare la paralisi del por
to, «No allo scontro - dicono 
i lavoratori - si al negoziato». 

All'alba i portuali avevano 
scaricalo i traghetti fermi con 
merce depenbile e si erano 
presentati al lavoro su tutte le 
navi in cui erano state chia

male le squadre tradizionali. 
C'è stato sciopero invece nel
la zona del tenninal contai
ner Nella tarda mattinata il 
comitato lavoro del Consor
zio ha dato il via alta proce
dura per il rilascio dell'auto
nomia funzionale alla società 
Terminale contenitori per ca
lala Sanità, il più moderno 
degli impianti portuali geno
vesi. Con l'autonomia la so
cietà può escludere dal lavo
ro anche 1 pochi «camalli» 
clie, in base ai decreti Prandi
ni, avevano la riserva di lavo
ro in ciglio banchina. Questa 
risposta alla mano tesa dei 
portuali non e certo stata del
le migliori ed ha subito pro
vocato aspre reazioni non so
lo alla Compagnia ma anche 
allo stesso Consorzio i cui di
pendenti, oggi chiamati in 
mobilità alla società terminal 
contenitori, temono di veder
si trasferiti perdendo, con lo 
status di dipendenti del Cap, 
anche i connessi vantaggi 
economici e normativi 

Come se non bastassero 
già queste tensioni c'è stata 
anche la notizia che la Procu
ra della Repubblica, su solle
citazione di due società prò-
poetane di un camion carico 
di carciofi ha deciso di aprire 
una inchiesta per verificare 
1 eventuale esistenza di reati 
a carico dei portuali che ave
vano effettualo il picchetto 
davanti al traghetto consen
tendo lo scarico dei passeg
geri e delle auto ma non del
le merci I denuncianti sono 
la società «Italsoleu propneta-
ria dei carciofi e l'armatore 
Grimaldi preoccupato per 
una partita di arance rimasta 
bloccata su un proprio tra
ghetto, la «Freccia blu» Il pro
curatore capo Calabrese De 
Feo ha dichiaralo che non ci 
sono ancora comunicazioni 
giudiziarie ma che l'inchiesta 
farà il suo corso dopo che sui 
fatti sarà completato il rap
porto da parte della polizia 

La situazione genovese in 
realtà dipende solo in parte 

.da) modo in cui si conclude
rà la trattativa romana in cor
so al ministero della Manna 
mercantile Troppe sono le 
specificità di questo grande 
scalo per essere ncomprese 
in schemi nazionali. Una so
luzione può e deve essere 
trovata a Genova con una 
mediazione paziente 

Intanto, come dicevamo, 
prosegue la lunga «maratona» 
al ministero della Manna 
mercantile. Il negoziato è an
dato avanti anche ieri fino a 
notte. Prandini in serata non 
si era ancora presentato II 
ministro era in attesa che si 
concludesse la discussione 
«fenica» sui due documenti 
presentati da un lato dai sin
dacati e dall'altro dal ministe
ro Quest'ultimo è generico, 
ma chiaro su un punto la ri
serva del lavoro oggi affidai 
alle Compagnie va ridotta. E 
le proposte del governo addi
rittura peggiorative dei decre
ti già in atto I sindacati sono 
disponibili, dal canto loro, ad 

Il porto di Genova 

una sena discussione sulla ri
forma della portualità ma 
senza atti unilaterali del mini
stro che rischiano dì vanifica
re il negoziato Ad esempio, 
potrebbe essere rivista la nor
mativa che attualmente vede 
la riserva del lavoro per ta 
Compagnia nelle operazioni 
connesse a bagagli, passeg
geri e auto al seguito Apertu
re del sindacato ci sarebbero 
anche sul pagamento a costi 
industriali, senza più addizio
nali relative alle tariffe, del la
voro nei terminal privati. Ma i 
sindacati chiedono che que

ste misure devono essere ac
compagnate da una serie di 
misure che facciano fronte 
agli effetti sul piano occupa
zionale Per quanto nguarda 
l'autonomia funzionale (la 
possibilità per gli armaton di 
poter usare uomini propri) i 
sindacati chiedono che i 
provvedimenti già in vigore 
siano rivisti alla luce di quan
to deciderà il Parlamento nel-
I apposito disegno di legge I 
sindacati, chiedono subito 
una discussione sui cnten 
dell'autonomia funzionale. 11 
negoziato probabilmente ri
prende martedì 

Fabbriche a rischio 
La solidarietà di Brescia 
al delegato licenziato 
per la denuncia al pretore 
m BRESCIA SI è esteso rapi
damente Il fronte di solidariet 
à ad Alberto Aianf, il delegato 
della Gnutti di Ospitaletlo li
cenziato il 13 febbraio per 
aver dichiarato al pretore che 
il pavimento del reparto se
ghetti era spesso sporco di 
olio, L'altro ien 1180 lavoratori 
della Gnutti hanno di nuovo 
scioperato Al delegato, che 
trascorre le giornate in una 
baracca davanti ai cancelli 
dell'azienda, sono giunte de
cine e decine di telegrammi di 
consigli di fabbrica: «!! licen
ziamento e una forma violen
ta dì intimidazione per impe
dire che si dica la verità sulle 
condizioni di lavoro», spiega 
Adelino Marzeitt del consiglio 
di fabbrica Gnutti, Hanno 
scritto anche al presidente 
Cosslga e, riferendosi al licen
ziamento, parlamentari di Pei, 
Psl, De, Pn hanno chiesto al 
ministra Formica «quali inizia
tive Intende adottare per ri
muovere questa ingiustizia». 
Luciano Lama, nella veste di 
presidente della commissione 
senatoriale sulla sicurezza net 
luoghi di lavoro, ha detto che 

Brescia sarà «uno dei punti 
forti» dell indagine Nell'88 a 
Brescia i morti da infortunio 
sono stati 68 e i feriti oltre 
2Imita Per il sindacato il li
cenziamento del delegato. 
gravissimo ed immotivalo, ha 
il sapore di una ritorsione pa
dronale al recente convegno 
sugli infortuni svoltosi a Bre
scia, durante il quale la Fiom 
aveva dichiarato il suo diritto 
a costituirsi parte civile nei 
procedimenti per infortuni sul 
lavoro. Anche per Gianni Pe
do, segretario della Camera 
del lavoro, la vicenda è desti
nata ad irrigidirsi- -Se non si 
risolve in sede giuridica, sia
mo pronti a fame una questio
ne di lotta di principio» Ed ha 
rivelalo che, nel «regno Luc
chini» il problema del sinda
cato è spesso quello di esiste
re, come alla «Sidercamuna» 
di Bellicini in Valcamonica. La 
prossima settimana il collegio 
legale di Alani presenterà l'e
sposto contro ìd Gnutti per 
comportamento antisindaca-
le. Ma I legali stanno studian
do anche una iniziativa in se
de penale. 

DC.Lac. 

Concluso il congresso dell'associazione cooperative di consumo 

Le coop all'avanguardia 
della conversione ecologica 
Impegnate nella tutela dei soci e dei consumatori 
sia sul fronte dei prezzi e dell'inflazione, sia su quel
lo della qualità dei prodotti proponendosi come 
protagoniste della riconversione ecologica della pro
duzione, ma anche come modello di democrazia 
economica In questi termini si è concluso il con
gresso delle coop dei consumatori, dopo un discor
so del presidente delia Lega Lanfranco Tura. 

RAUL WITTENBERO 

.••ROMA, Le coop vogliono 
porsi alla testa della riconver
sione ecologica della produ
zione. Lo ha affermato ieri il 
presidente della Lega nazio
nale delle cooperative Lari-
franco Turci concludendo il 
congresso dell'Ance, l'Asso
ciazione delle coop dì consu
mo, quella per intenderci dei 
supermercati. Turci ha ricor-
dato un editoriale del «Sole 24 
óre» in cui si prevedeva la 
condanna all'espulsione dal 
mercato per quelle imprese 
che non cominciano da subi
to a riconvertire in senso eco
logico la loro produzione: sia 

nei cicli produttivi, sia nella 
selezione delie merci da porre 
sul mercato. Ed è proprio que
sta la tendenza, dice Turci, i 
consumatori sono sempre più 
attenti a questo aspetto della 
qualità di quel che acquista
no; e sempre più sono sensi* 
bili a come industria e agricol
tura intervengono nell'am
biente (e quindi sulla loro vita 
di tutti ì giorni) degradandolo. 

La distribuzione può gioca
re un ruolo per invertire i cicli 
produttivi, e le coop lo hanno 
già dimostrato bloccando ac
quisti e vendite delle bombo
lette spray (tra le principali re

sponsabili del buco nell'ozo
no atmosferico), selezionan
do i detersivi col minor conte
nuto di quei fosfati che hanno 
partecipato all'eutrofizzazione 
dell Adriatico Ma occorre fare 
di più, insiste Turci, «senza 
aver timori nell'impegnarci in 
questo campo» E a dimostra
zione della sua sensibilità sul
la questione, il congresso ha 
approvato un appello alle au
torità del paese per arrestare 
«l'opera distruttrice dì potenti 
forze economiche, anche eu
ropee» nei confronti della fo
resta amazzonica. 

È insomma la «politicità» di 
quella parte della distribuzio
ne organizzata che è l'impre
sa cooperativa: la tutela dei 
soci e dei consumatori, un 
«codice genetico» che riman
da aìle origini del fenomeno 
cooperativo, e che nessun al
tro gruppo o associazione 
economica può vantare. E sic
come in Italia, al contrario 
che in altri paesi, non c'è tra
dizione di associazionismo 
dei consumatori (dì «consu

merismo», dicono all'Ance 
con una orribile parola deriva
ta dall inglese), possono be
nissimo essere le coop ad ali
mentarlo, afferma Turci E sta
ta una delle questioni al cen
tro del dibattito congressuale, 
accanto al rapporto con i di
pendenti e alla modernizza
zione in direzione degli iper
mercati: tutti punti ripresi dal
la replica finale de! presidente 
dell'Ance Ivano Barberini, ma 
anche da molti interventi co
me quello del vicepresidente 
Fabretti, 

Questioni trattate all'inse
gna della novità. Ad esempio i 
rapporti con i dipendenti, che 
le coop vogliono coinvolgere 
in un sistema di partecipazio
ne alle scelte strategiche é alia 
verifica dei risultati -introdu
cendo, dice Turci, anche «spe
cifiche forme salariali» (ad 
esempio la flessibilità) accan
to allo sviluppo della forma
zione professionale. Certo, 
per presentare alla clientela 
un personale preparato ed ef
ficiente; ma anche per ripro

porsi come modello di socia-
Ìizzd?ione, anzi, di impresa 
sana capace di vincere pure 
nelle grandi dimensioni, dove 
non ci sono soltanto i Gardini 
e i De Benedetti, di aziende 
«non residuali e protette» - è 
sempre Turci che parla - «ma 
fattore dinamizzatoti della 
democrazia economica». 

L'estensione della moder
nizzazione è non solo una esi
genza,oggettiva dell'Ance, ma 
anche una risposta alla neces
sità di riduzione dei costi e dei 
rischi d'inflazione. Intanto, di
ce Barberini, riconfermato 
presidente, gli anni Novanta ci 
prospettano la liberalizzazio
ne del mercato europeo, e 
«occorre preservare il tessuto 
della distribuzione italiana da
gli interventi di grande impre
se straniere che, saturato il lo
ro territorio, guardano ora al
l'Italia come a una terra pro
messa». Quindi la coop si qua
lificherà ancor di più come 
«sistema d'imprese» distinte 
per tipologia di rete, impegna
te anche in ipermercati, e si 
estenderà anche al Sud. 

Alfa di Pomigliano 
La Fiom: vogliamo firmare 
l'intesa solo dopo 
aver parlato coi lavoratori 
m POMIGLIANO D'ARCO. Tor
neranno martedì a sedersi at
torno al tavolo delle trattative, 
sindacati e Fiat, p°r discutere 
del futuro dell'Alfa di Pomi
gliano e dello stabilimento ex 
Arveco (fabbriche entrambe 
Fiat, vicinissime luna all'al
tra). Il negoziato e dunque 
slittato di pochi giorni, cosi 
come voleva la Fiom. È basta
ta questa richiesta per la «soli
ta* levata di scudi della Firn-
Cìsi. È bastata quella richiesta 
per far dire ad Anglisano, re
sponsabile auto Firn, che «le 
resistenze della Cgil sono in
comprensibili», che la Fiom è 
vecchia, superata e via cosi. 
Anglisano, nella stessa dichia
razione in cui se la prende 
con il sindacato maggioritario 
all'Alfa Sud, aggiunge anche: 
«Noi, comunque, siamo d'ac
cordo col piano proposto dal
la Fiat». Le trattative, infatti, ri
guardano i progetti della Fiat 
per queste due fabbriche- pia
ni che prevedono il trasferi
mento vicino a Napoli di una 
parte della produzione della 
«Tipo», oltre che avviare la co
struzione dell'Alfa «33» e della 
.75». 

Progetti che prevedono in
vestimenti, il nassorbimento 
dei cassintegrati e forse anche 
nuova occupazione. Il tutto, 
ovviamente, con alcune con
tropartite: il terzo turno, ta di
sponibilità alla flessibilità, e 
per 170 persone la mobilità 
da una fabbrica all'altra. Un 
piano, insomma, che è anco
ra da discutere e da contratta
re, Negoziato che anche la 
Fiom, martedì, vuol conclude
re con il miglior accordo pos
sibile: cosi si è espressa ieri 
una riunione delle strutture 
della Cgll in qualche modo le
gate all'Alfa di Pomigliano. Di
ce Tebaldi, coordinatore del
l'auto: «La Fiom nazionale ri
tiene necessario creare le 
condizioni per un accordo a 

Pomigliano sull'occupazione» 
sull'assetto e prospettive degli 
stabilimenti, sulle flessibilità. 
Sarebbe un grave errore se si 
giungesse ad un accordo se» 
parato (che la Firn non racla* 
ma ad alla voce, ma fa interi* 
derc tra le righe, ndr). In que
sto senso abbiamo chiesto al
la Fiat, alla Firn e alla Uilm di 
riprendere il confronto con
clusivo martedì, dopo un atti
vo dei lavoratori di Pomiglia
no». 

La Cgil, dunque, vuole l'ac
cordo. Ha necessità, pero, di 
parlarne prima con I diretti in
teressati. È una normale prassi 
democratica, almeno nella 
Cgil, almeno in quella Cgil 
che vuole «rifondarsi*. Ma l'as
semblea dei lavoratori Indetta 
per dopodomani servirà an
che per superare problemi, 
dubbi, perplessità che esisto
no a Pomigliano. Insomma: sa 
è strumentale la polemica del
la Firn, è anche vero che le 
strutture della Fiom di fabbri
ca (anno molta «resistenza» al
l'accordo, Una questione sulla 
quale non ci si può passare 
sopra con un colpo di spu
gna. «Resistenze». Che non so
no tutte campate in aria: la 
Fiat non è la •correttissima» 
controparte che dipinge -la 
Firn. Per esempio vorrebbe 
approfittare della «mobilità* 
per smembrare un groppo di 
lavoratori combattìvissimi. 
«Resistenze» — perché Aon 
dirlo? — che sono anche d'o-
ngine psicologica. GII operai 
dell'ex Arveco, per dime una, 
hanno alle spalle una lunghis
sima storia di lotta, hanno una 
tradizione di battaglie, di ver
tenze, di vittorie sindacali. Per 
alcuni di loro, questo, e un 
motivo sufficiente per non vo
ler lasciare la fabbrica. Proble
mi che si affrontano discuten
do - appunto l'assemblea del
la Fiom - e non lanciando 
anatemi. D5.A 

Dogane, ancora tensione 
La funzione pubblica Cgil 
chiede la sospensione 
di tutte le agitazioni 
• ROMA. Dogane, si cerca 
a fatica di far tornare la nor
malità. Nonostante, infatti, 
l'accordo raggiunto una set
timana fa dalle organizza-
zionmi sindacali con il mini
stro delle Finanze, Colombo, 
restano alcuni focolai di pro
testa. Merce ancora bloccata 
a Fiumicino, tensione ieri al 
confine italo-austriaco dove i 
camionisti per protestare 
contro l'agitazione dei doga
nieri hanno bloccato le stra
de al valico di Coccau con i 
loro mezzi, 

Le organizzazioni sindaca
li invitano i lavoratori a so
spendere la protesta. Una 
riunione dei delegati di tutte 
le dogane organizzata dalla 
Funzione pubblica Cgil è ini
ziata ieri pomeriggio a Vero
na La Fp Cgil, in nota, sotto
linea che l'accordo con Co
lombo è solo un primo im
portante risultato. E pertanto 
•i delegati Cgil - annuncia il 
comunicato - hanno deciso 
di aprire una nuova fase. 

nella quale le forme di lotta 
siano caratterizzate da un'at* 
tenzìone particolare al con
senso degli utenti, dell'opi
nione pubblica, delle Ione 
politiche». La riuntone dei 
delegati Cgil e andata avanti 
fino a ieri sera a tarda ora. SI 
profila una sospensione ge
nerate delle iniziative di fot
ta. La Funzione pubblica 
Cgil ribadisce il suo impegno 
a sostenere il rapido iter par
lamentare della legge di ri
forma delle dogane, attraver
so una serie di Interventi 
presso i gruppi e le commis
sioni parlamentari compe
tenti. E conferma il suo netto 
no alla parte del disegno di 
legge sulla droga che cree
rebbe solo inutili duplicazio
ni (Doganieri e guardia-di 
Finanza) ai posti di blocco, 
«in aperto contrasto con le 
direttive comunitarie». Anche 
su questo punto i sindacati 
hanno strappato impegni a 
Colombo. Ma alle parole orf 
presto devono seguire i fatti, 

Successo dei parastatali 

I sindacati minacciano 
lo sciopero generale 
dei dipendenti pubblici 
M ROMA Forse inaspettato 
il successo dello sciopero 
dei parastatali di ieri. I sin
dacati parlano di una parte
cipazione con punte 
dell'30%. All'lnps, dove di 
solito l'adesione è ai 10%, la 
metà degli impiegati ha di
sertato gli uffici. A Roma una 
manifestazione si è tenuta al 
cinema Capranica, dove 
hanno parlato ì segretari dei 
sindacati di categoria Cgil 
Cisl Uil e Cisa: Patrìzia Mat
tioli, Cataldo Di Napoli, En
zo Vaccarello e Paolo Urbi-
m. Queste le contestazioni al 
governo: la lungaggine delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo
ro; ta «evanescenza» delle 
controproposte su retribu
zioni e produttività; l'assen
za di proposte sull'ordina
mento professionale; l'attac
co alla contrattazione, so
prattutto a quella decentra
ta. 

Il segretario generale della 
Funzione pubblica Cisl, Ca
taldo Di Napoli, avverte che 

se governo ed enti non si 
presenteranno con proposte 
«credibili e praticabili», i pa
rastatali non solo inaspriran
no la lotta per il contratto 
scaduto da oltre un anno, 
ma l'azione potrebbe diven
tare generale di tutto il pub
blico impiego. E credibilità 
significa anche «rispettare te 
conquiste già realizzate» co
me la contrattazione decen
trata, per la quale il governo 
propone una formula restrit
tiva rispetto al precedente 
contratto. 

È poi «inaccettabile», con
clude De Cataldo, che 11 go
verno da una parte «finanzi 
proposte corporative e clien
telar! formulate da ministri o 
gruppi parlamentari; e dal
l'altra definisca le rivendica
zioni sindacali stravolgenti e 
moltiplicatrici del deficit del
la spesa pubblica, una sorta 
di "slot machine", come ha 
recentemente detto il mini
stro del Tesoro Giuliano 
Amato», 

l'Unità 
Sabato 
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